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L'INTERVISTA

Giovaimi Viaria Flick
"Mattarella rilancia la Giustizia
e allontana il presidenzialismo"
"Il capo dello Stato si è messo dalla parte dei cittadini, non dell'U o dei mercati
la riforma del Csm? Bisogna valorizzare il merito e non assecondare le correnti"

GIUSEPPE SALVAGGIULO
TORINO

1 discorso di Mat-
/ tarella fugato

`\(\ ogni perplessit
ha

à
 su una rielezio-

ne che egli stesso aveva re-
spinto pubblicamente nei
mesi scorsi — ragiona il pro-
fessor Giovanni Maria
Flick, già ministro della
Giustizia e presidente del-
la Corte costituzionale
-perché l'ha contestualiz-
zata nell'orizzonte dell'Ita-
lia dopo l'emergenza: non
ripristinata, ma ricostrui-
ta e riorganizzata in modo
più moderno e giusto. Ro-
vesciando il canone gatto-
pardesco, tutto deve cam-
biare perché tutto cambi.
Questo vale soprattutto
per la magistratura: sette
anni fa destinataria solo di
un formale ringraziamen-
to, oggi di una parte rile-
vante del discorso».
Crede che questa rielezione
spinga il sistema verso il pre-
sidenzialismo?
«Al contrario. Attraverso l'e-
logio del Parlamento e la dife-
sa della sua centralità, il di-
scorso di Mattarella fa giusti-
zia dello scivolamento più o
meno silenzioso e consapevo-
le verso una Repubblica pre-
sidenziale senza riformare la
Costituzione».
In che modo?
«Primo: rispetto dei limiti
delle diverse fonti normati-
ve, che pone fine all'enfasi
nel ricorso ai decreti. Se-
condo: garanzia per il Par-
lamento di condizioni e
tempi per valutare i provve-
dimenti, che segna uno
stop al monocameralismo
imperfetto di fatto e all'a-
buso dei voti di fiducia. Ter-
zo: la difesa della democra-
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Mattarella non
ha condannato
la magistratura
ha fatto un richiamo
alla responsabilità
delle toghe

Trovare un punto di
equilibrio per evitare
che il giudice passi
dall'interpretazione
alla creazione del
diritto

zia rappresentativa, che
identifica il Parlamento co-
me sede tipica del confron-
to e della partecipazione».
E il semipresidenzialismo
di fatto, teorizzato da Gior-
getti per sponsorizzare l'a-
scesa di Draghi al Quirina-
le?
«Tipica applicazione della
regola italiana per cui la li-
nea più breve tra due punti
è la spirale, non la retta. Eh
no: o si cambia tutto o non
vale. Mattarella seppelli-
sce queste scorciatoie, chia-
rendo le ragioni dell'emer-
genza per cui ha accettato
la rielezione e precisando
che la richiesta è arrivata
dal Parlamento, non dai ca-
pipartito».
Sette scrutini a vuoto sono
un'emergenza?
«Non conta il numero delle
votazioni, ma la qualità del
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"La politica agisca
o sarà responsabile"

C'è la «forte e fondata»
preoccupazione che la
riforma non potrà esse-
re varata in tempo utile:
è «l'allarme» del presi-
dente dell'Associazione
nazionale magistrati,
Giuseppe Santalucia. A
luglio scade il Consiglio
in carica, dunque c'è an-
cora poco tempo per evi-
tare che il rinnovo av-
venga con le vecchie re-
gole. «E la politica» che
deve agire, o dovrà assu-
mersi una «pesante re-
sponsabilità». 

IMAOOECONOMIDA

processo. Il pathos e il meto-
do, il numero di candidatu-
re bruciate rendevano
drammatiche le ragioni
dell'tugenza di porre fine a
una situazione contraria al-
la dignità istituzionale».
Come valuta la parte del di-
scorso sulla magistratura?
«Oltre al contenuto, l'aspet-
to che più mi ha favorevol-
mente colpito è la prospetti-
va. Mattarella si è messo dal-
la parte del cittadino. Non
dell'Europa, non dei merca-
ti, non degli investitori».
Da che cosa lo desume?
«Dal fatto che dei due frut-
ti attesi delle riforme — ra-
gionevole durata dei pro-
cessi e ragionevole preve-
dibilità degli esiti — ha cita-
to solo il secondo. Non che
il primo non conti, sia chia-
ro. Ma riguarda le riforme
già messe in moto da go-
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verno e Parlamento in con-
nessione con il Pnrr, con
soluzioni tecnicamente
non sempre convincenti, il
cui successo si misurerà
con i fatti. Invece la certez-
za del diritto è direttamen-
te connessa con l'egua-
glianza dei cittadini».
Vasto programma, la certez-
za del diritto.
«Non lo dica a me. Entrai in
magistratura pensando che
fosse la norma a dare certez-
za. Quasi sessant'anni dopo,
ho maturato la certezza che
la giustizia è in fondo solo un
ragionevole dubbio in cerca
di equilibrio».
Allora che fare?
«Trovare un punto di equili-
brio per evitare che il giudice
passi dall'interpretazione al-
la creazione del diritto. Una
tendenza crescente, negli ul-
timi decenni, anche per riem-
pire spazi vuoti lasciati dal
Parlamento».
E incoraggiata da opinione
pubblica ed evoluzione tec-
nica, che richiedono il rico-
noscimenti di nuovi diritti,
si pensi alla bioetica.
«Sono perplesso ad esempio
da certe decisioni della Con-
sulta come quella sul fine vi-
ta, che manifestano un corag-
gio ammirevole ma assai
prossimo allo sconfinamen-
to nella creatività».
Quella di Mattarella è stata
una condanna della magi-
stratura?
«No, una constatazione della
mancanza di valutazione del-
le professionalità dei magi-
strati e della necessità di resti-
tuire credibilità a essi e alla
giustizia, espressa con la ri-
chiesta di sgomberare il terre-
no di scontro che si è instaura-
to tra correnti che hanno con-
dizionato il Csm».

Si rischia un ridimensiona-
mento del ruolo della magi-
stratura?
«Non è questo il messag-
gio, e ne trovo conferma
nell'elencazione dei diritti
fondamentali di cui i magi-
strati sono custodi, tra cui
quelli dei detenuti».
Come valuta la richiesta di
una riforma immediata a
profonda del Csm?
«Sempre nell'ottica del cit-
tadino, che ha metaboliz-
zato negli ultimi anni la ne-
cessità di cambiare valoriz-
zando il merito professio-
nale a scapito delle logi-
che di appartenenza dei
magistrati. Il primo risulta-
to è lo sblocco del testo del-
la ministra Cartabia, im-
pantanato da mesi».
Mattarella può fare altro?
«Mi auguro, come cittadi-
no, che presieda con più
frequenza le sedute del
Csm in termini e con moda-
lità che facciano compren-
dere l'importanza di que-
sta sua specifica attribuzio-
ne. Sarebbe un argine alla
correntocrazia».
La maggioranza del Csm è
composta da magistrati: dif-
ficile pensare che votino
senza liste, aggregazioni,
correnti.
«Attenzione: per la Costi-
tuzione i membri togati
del Csm sono rappresen-
tanti di magistrati, non di
partiti di magistrati. Così
come i laici sono eletti dal
Parlamento, ma tratti da
esperienze professionali
(avvocati o docenti). Non
mi piace la tendenza a in-
grossare il Csm di politici,
allargando una zona gri-
gia che alimenta pericolo-
se tentazioni». —
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